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- la legge 23 dicembre 1996, n. 662 che all’ articolo 2, comma 203 definisce gli 
accordi che regolano gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e 
privati ed implicano decisioni istituzionali e risorse finanziarie a carico delle 
amministrazioni statali, regionali e delle province autonome nonché degli enti locali; 

- le Delibere CIPE del 21 marzo 1997, n. 29 (G.U. n. 105/1997), concernente la 
“Disciplina della programmazione negoziata” e del 22 marzo 2006, n. 14  (G.U. n. 
256/2006) relativa alla “Programmazione delle risorse del fondo per le aree sottoutilizzate 
mediante le intese istituzionali di programma e gli accordi di programma quadro”, 
adottate in attuazione della citata legge n. 662/1996; 

- il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ridefinisce le competenze del 
CIPE, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, a cui viene demandato il compito di 
definire le linee generali di politica economica per la valorizzazione dei processi di 
sviluppo delle diverse aree del Paese, con particolare riguardo alle aree depresse, ora 
aree sottoutilizzate; 

- la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con la quale agli 
articoli 60 e 61 vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il 
Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con 
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fondo istituito 
dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà 
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale che, in attuazione dell’articolo 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al 
riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese e viene stabilita la possibilità che il 
CIPE, presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri, in 
relazione allo stato di attuazione degli interventi finanziati o alle esigenze espresse dal 
mercato in merito alle singole misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro Fondo, con i 
conseguenti effetti di bilancio; 

- il decreto legge 8 maggio 2006, n. 181 convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 
233, che all’articolo 1, comma 2, trasferisce al Ministero dello sviluppo economico il DPS 
e le funzioni di cui all’articolo 24, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

- il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, approvato dalla Commissione Europea 
con decisione del 13 luglio 2007; 

- la Delibera CIPE n. 174 del 22 dicembre 2006, (G.U. n. 95 del 24 aprile 2007) di 
“Approvazione del Quadro strategico nazionale” e relativo allegato, concernente “La 
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politica regionale nazionale del FAS nell’ambito della programmazione unitaria della 
politica regionale per il 2007-2013”; 

- la Delibera CIPE 166/2007 di Attuazione del Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013; 

- le Delibere CIPE 1,2,3 e 4 del 6 marzo 2009 di aggiornamento della dotazione del 
Fondo Aree Sottoutilizzate; 

- il “Manuale Operativo sulle procedure di Monitoraggio delle risorse FAS” emanato a 
ottobre 2010 dalla DG PRUN, documento che, pur non rivestendo valenza di norma in 
senso stretto, raccoglie le regole operative per il governo del processo di monitoraggio del 
FSC; 

- la Delibera CIPE 1 del 11 gennaio 2011 recante Obiettivi, criteri e modalità di 
programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli 
investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

- la Delibera CIPE 41 del 23 marzo 2012 relativa alle Modalità di riprogrammazione 
delle risorse regionali 2000-2006 e 2007-2013 che ha introdotto tra le modalità di 
attuazione gli APQ “rafforzati”; 

- la Delibera CIPE 78 del 11 luglio 2012 relativa alla Riprogrammazione delle risorse 
regionali residue 2007-2013 per il Mezzogiorno; 

- la Delibera CIPE 107 del 26 ottobre 2012 di modifica della delibera n. 41/2012 in 
relazione tra l’altro ai Sistemi di gestione e controllo degli APQ “rafforzati”; 

- le Delibere di presa d’atto dei Programmi di Attuazione Regionale (PAR) succedutesi 
negli anni: 

 Delibera CIPE 11 del 6 marzo 2009 di presa d’atto dei programmi attuativi 
FAS di interesse strategico delle regioni Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e della provincia 
autonoma di Bolzano; 

 Delibera CIPE 66 del 31 luglio 2009 di presa d’atto del programma attuativo 
FAS di interesse strategico (PAR) della Regione Siciliana; 

 Delibera CIPE 63 del 3 agosto 2011 di presa d’atto del programma attuativo 
regionale (PAR) della Regione Molise; 

 Delibera CIPE 79 del 30 settembre 2011 di presa d’atto del Programma 
attuativo regionale (PAR) della Regione Abruzzo; 

 Delibera CIPE 9 del 20 gennaio 2012 di presa d’atto del programma attuativo 
regionale (PAR) della Regione Veneto; 
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 Delibera CIPE 10 del 20 gennaio 2012 di presa d’atto del programma 
attuativo regionale (PAR) della Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia; 

 Delibera CIPE 11 del 20 gennaio 2012 di presa d’atto del programma 
attuativo provinciale (PAP) della Provincia autonoma di Trento; 

- le recenti Delibere di riprogrammazione delle residue risorse 2007-20131 relative 
alle Regioni Basilicata (Delibera 88/2012), Calabria (Delibera 89/2012), Campania 
(Delibera 90/2012), Puglia (Delibera 92/2012), Sardegna (Delibera 93/2012), Regione 
Siciliana (Delibera 94/2012), Umbria (Delibera 95/2012), Marche (Delibera 108/2012), 
Liguria (Delibera 110/2012). In alcune di tali delibere, nel paragrafo relativo alle 
modalità attuative, sono state introdotte prescrizioni specifiche sulla governance dei 
programmi regionali, quale ad esempio la necessità di introdurre nel Sistema di gestione e 
controllo dei PAR già approvati un’autorità di audit in analogia con la programmazione 
comunitaria; 

- la Delibera CIPE 14 del 8 marzo 2013 che prevede riduzioni di spesa per le regioni 
a statuto ordinario e disposizioni per la disciplina del funzionamento del fondo. 

Inoltre, nel quadro giuridico di riferimento è necessario ricordare la normativa che 
attiene alla realizzazione effettiva delle operazioni di cui di seguito si elencano le principali 
disposizioni aventi carattere generale: 

- Regio Decreto n. 2440/1923 e ss.mm.ii recante le disposizioni sull'amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

- Regio Decreto n. 827/1924 e ss.mm.ii “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

- Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii recante le norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

- Decreto Legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”; 

- Decreto Legislativo n. 165/2001 e ss.mm.ii recante le norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

- Decreto Legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ii recante “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”; 

                                                 

 
1 Per alcune Regioni la riprogrammazione ha riguardato anche le risorse del periodo 2000-2006 
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- Decreto Legislativo n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna, a norma  dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

- Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale (T.U. ambiente); 

- Decreto Legislativo n. 42/2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” (c.d. Codice del Paesaggio); 

- Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

- Decreto Legislativo n. 297/1999 recante “Riordino della disciplina e snellimento 
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione 
delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori”. 

A queste norme di carattere generale si aggiunge la normativa particolare che 
disciplina l’attuazione delle singole operazioni dettata all’interno dei singoli programmi in 
base alla tipologia di strumenti attivati e la normativa regionale ove applicabile. 
È da richiamare, altresì, la normativa avente ad oggetto i compiti particolari dell’UVER 
nell’ambito dell’ordinamento giuridico nazionale:  

- Decreto Presidente della Repubblica n. 3/1957 Testo unico delle disposizioni 
concernenti gli impiegati civili dello stato” -  artt. 18-20 

- Legge n. 887/1984 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” che, all’art. 19 comma diciottesimo, istituisce un nucleo ispettivo 
presso il Ministero del bilancio e della programmazione economica; 

- Legge n. 878/1986 “Disciplina del nucleo di valutazione degli investimenti pubblici 
e disposizioni relative al Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica” che 
agli artt. 1-7 definisce i compiti e le modalità di funzionamento del nucleo; 

- Decreto Legge n. 181/2006 “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri" convertito con 
modificazioni dalla Legge 233/2006; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 197 “Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico”; 

- Decreto Ministeriale 7 maggio 2009 di individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dello sviluppo economico 

- Decreto Ministeriale 22 giugno 2012 di modifica del DM 7 maggio 2009. 
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Figura 1: Rappresentazione sintetica delle aree di controllo attribuite all’Unità 

1

MONITORAGGIO - Analisi dati e Previsioni di spesa
Il MISE, attraverso il DPS - Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, svilupperà un complesso
di strumenti di analisi dati e di previsione di spesa, inclusi indicatori di allerta di criticità degli interventi,
anche per aggregati, per la costruzione di un apparato conoscitivo tale da fornire un'informazione aggiornata
dello stato degli interventi sul territorio, al fine di contribuire a consentire la valutazione condivisa dei risultati
conseguiti dalle Amministrazioni destinatarie di risorse FAS, in termini di efficienza nell’utilizzo delle risorse
attribuite, di qualità della spesa e di efficacia degli interventi realizzati.  

2

VERIFICHE DI SISTEMA
Il MISE, attraverso il DPS-Unità di verifica degli investimenti pubblici, nel rispetto comunque del principio del
contraddittorio con i soggetti responsabili, sottoporrà a valutazione l 'efficace funzionamento del sistema di 
gestione e di control lo (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi) dell’attuazione dei
Programmi nazionali e regionali FAS, sulla base di l inee guida condivise, presentando rapporti sulle
risultanze di tale attività. 

3

VERIFICA INTERVENTI "IN ITINERE "
Il MISE DPS-Unità di verifica degli investimenti pubblici, nel rispetto comunque del principio del contraddittorio
con i soggetti attuatori, sottoporrà a verifica singoli interventi attuati sulla base dei Programmi
nazionali e regionali FAS, con particolare riguardo per quell i ri feri ti al le azioni-cardine. Tale attività
di verifica, svolta secondo linee guida condivise e in base a criteri preliminarmente resi noti, sarà diretta in
particolar modo a rilevare eventuali criticità di singoli interventi, considerando in particolar modo, quali elementi
idonei ad attivare specifiche verifiche, situazioni di stallo nell’avanzamento degli interventi e il mancato
aggiornamento dei dati di monitoraggio, nonché a verificare la corrispondenza di questi ultimi alle situazioni di
avanzamento effettivamente riscontrate nei luoghi di realizzazione. Il permanere delle situazioni di allerta
determinerà opportune azioni intese a stabilire l’effettiva portata delle criticità, a informarne gli enti competenti e

a individuare le misure per superare i fattori ostativi all’avanzamento degli interventi.

4

VERIFICA INTERVENTI "EX POST "
La verifica riguarderà anche i risultati conseguiti dagli interventi, giunti a completa realizzazione, 
attuati sulla base dei Programmi attuativi FAS Nazionali, Interregionali e Regionali, con particolare riguardo
per quell i ri feriti al le azioni-cardine e con particolare attenzione agli esiti della cooperazione istituzionale e

allo scopo di evidenziarne il risultato conseguito in termini di prodotto per i beneficiari destinatari e l’impatto

socio-economico e ambientale sul contesto territoriale. Anche tale attività sarà effettuata sulla base di

metodologie preliminarmente rese note, basate sulla integrazione delle informazioni disponibili, con

l’obiettivo di evidenziare la rispondenza totale o parziale degli interventi agli obiettivi di realizzazione fisica e di

risultato di servizio che i Programmi si proponevano di conseguire attraverso la loro realizzazione.

5

VERIFICA DELLE ATTESTAZIONI DI SPESA
Le richieste di trasferimento di risorse e le attestazioni presentate dalle Autorità di certi ficazione
saranno altresì sottoposte a verifiche effettuate a campione, per accertarne la corrispondenza ai
presupposti richiesti.

6

RELAZIONE ANNUALE SULL'ESITO DELLE VERIFICHE
Sulla base delle verifiche condotte e nel caso in cui i Programmi dovessero manifestare agli esiti delle predette
verifiche numerose e gravi irregolarità e criticità nella relativa attuazione, il Ministero dello sviluppo economico
provvederà tempestivamente a informare il CIPE, al fine di adottare le conseguenti misure di sospensione e di
riprogrammazione degli interventi. Il Ministero dello sviluppo economico presenterà annualmente a
questo Comitato una relazione concernente l 'attuazione dei singoli programmi e l 'esito delle
verifiche condotte, così come previsto al punto 7.1 del deliberato.

Competenze UVER - Delibera 166/2007

 

Fonte: elaborazione UVER 

Tenuto conto delle suddette competenze ed in considerazione dell’unitarietà della 
programmazione e quindi della complementarietà dei fondi nazionali e comunitari la 
metodologia che di seguito verrà illustrata deriva da quella utilizzata dall’UVER in ambito 
comunitario, con gli opportuni adeguamenti e semplificazioni. 



 

Ver i f ic

Linee guid
 

 

 

 Il 1.3

Gli 
di adem

(a) l

(b) l

(c) l

(d) l

(e) 

(f) l

Qu

Per 

Per 

Per 

Per 

Per 

ca ed accom

a per le attività d

 quadro lo

 obiettivi ric
mpimenti qu

l’elaborazio

l’esecuzion

la selezione

l’esecuzion

la condivisi

l’elaborazio

esti ademp

 l’elaborazi

- la ra

- l’ana

 la verifica 

- l’org

- la ve

- la va

- la st

 la selezion

- indiv

- una 

- estra

 l’esecuzion

- l’org

- esec

- la st

 il follow up

-  la co

- l’imp

- la sc

- even

- la so

mpagnamento

i verifica sui fondi

ogico delle

chiamati ne
uali: 

one di un P

e delle veri

e delle ope

e delle veri

ione dei ris

one di rapp

pimenti a lo

ione del Pia

accolta dei 

alisi e l’istru

dei sistemi 

ganizzazion

erifica vera 

alutazione s

tesura dei r

ne delle ope

viduazione 

 scelta della

azione mate

ne delle ver

ganizzazion

cuzione ver

tesura dei r

p: 

ondivisione

plementazio

coperta e c

ntuali richie

orveglianza

o intervent i

 FSC (ex Delibera 

e attività 

el preceden

Piano Annua

fiche dei sis

razioni da s

fiche sulle o

ultati, l’imp

porti e della

ro volta so

ano Annual

 dati di bas

uttoria desk

 di gestione

ne delle attiv

 e propria d

sull’affidab

rapporti di c

erazioni da 

 della popo

a metodolo

eriale della

rifiche sulle 

ne delle attiv

a e propria

rapporti di c

e dei risultat

one di mec

onseguente

este di mod

a dei mecca

 

 CIPE 166/2007) 

nte paragra

ale delle Ve

stemi di ge

sottoporre 

operazioni;

plementazio

a relazione 

no ottenuti 

le delle Ver

se; 

k dei dati ra

e e controllo

vità di cont

dei sistemi;

ilità dei sist

controllo. 

 sottoporre 

olazione di 

ogia più ad

a lista di op

 operazion

vità di cont

a dei contro

controllo. 

ti 

ccanismi pre

e segnalazi

ifica dei sis

anismi di at

 

afo sono p

erifiche; 

estione e co

a verifica; 

; 

one di misu

annuale. 

 attraverso 

rifiche:  

accolti; 

o: 

trollo; 

 

temi di gest

 a verifica: 

riferimento

atta per la 

erazioni da

i: 

trollo; 

olli; 

eventivi e c

one di critic

stemi di ges

ttuazione 

perseguiti at

ntrollo; 

re correttive

un insieme

tione e con

 

; 

selezione; 

a sottoporre

orrettivi; 

cità e irrego

stione e con

ttraverso u

e ed il follo

e di attività, 

ntrollo; 

e a verifica.

olarità; 

ntrollo; 

 

 10

na serie 

ow up; 

 quali: 

 



 

Ver i f ica  ed accompagnamento  intervent i  

 

Linee guida per le attività di verifica sui fondi FSC (ex Delibera CIPE 166/2007) 
 

 

 
 

11

Per la reportistica: 

- l’elaborazione dei singoli rapporti di verifica; 

- elaborazione della relazione annuale. 

A loro volta queste attività si possono suddividere in altrettante sub attività necessarie 
all’ottimale pianificazione e perseguimento degli obiettivi operativi. Il dettaglio delle 
singole sub attività e degli adempimenti operativi di cui si compongono, sarà esposto, 
tuttavia, nei singoli capitoli destinati ad illustrare le attività affidate all’UVER dalla citata 
Delibera CIPE 166/ 2007. 

Nella sottostante figura n. 2 è rappresentata la scansione logico/temporale delle varie 
attività da svolgere tenendo presente che lo stesso quadro logico ha natura ciclica nel 
senso che le attività vivono degli output generati dalle attività precedentemente eseguite 
ed i risultati conseguiti in un anno costituiranno l’input per le attività degli anni successivi. 

Figura 2: Quadro logico delle attività 

Piano annuale 

Verifica dei sistemi 

Selezione delle operazioni da sottoporre a verifica

Aggiornamento Piano annuale

Verifica operazioni

Sistema di Monitoraggio

Follow up

Relazione annuale

 
Fonte: elaborazione UVER 
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In particolare prima di procedere alla verifica in loco si dovrà verificare l’applicabilità 
delle diverse sezioni delle check list e valutarne eventuali integrazioni.  

Eseguita l’analisi preliminare desk si potrà procedere con la formalizzazione della data 
di verifica in loco al soggetto interessato dalla verifica stessa attraverso una nota di 
accredito che oltre ad identificare la data di verifica indicherà anche i Componenti UVER 
responsabili della stessa.  

Di norma l’Organismo di Programmazione ed Attuazione riceverà per conoscenza 
anche le lettere di accredito relative alle verifiche in loco presso gli altri organismi. 

2.3.3 L’esecuzione delle verifiche in loco 

A seguito della fase di analisi desk si procede dunque ad organizzare la fase di 
verifica in loco che vedrà coinvolti i Componenti UVER accreditati, come descritto nel 
paragrafo precedente, il responsabile dell’ organismo soggetto a verifica ed i diversi 
collaboratori coinvolti a vario titolo nell’attuazione del PAR e degli APQ rafforzati.  

Nelle verifiche in loco presso l’OdC e l’eventuale Organismo di Audit, potranno 
partecipare anche rappresentanti dell’OdPA. 

E’ da tener presente che l’obiettivo della verifica di sistema consiste principalmente nel 
verificare che siano presenti adeguati strumenti per l’attuazione del Programma, mentre la 
sana gestione finanziaria e l’effettivo funzionamento di questi strumenti potrà essere 
verificato in maniera più puntuale attraverso la verifica delle operazioni su base 
campionaria. 

La verifica in loco si svolgerà attraverso un’intervista ai predetti soggetti, effettuata 
sulla base delle check list allegate alle presenti Linee Guida, che dovrà essere supportata 
dalle opportune evidenze documentali. 

La data della verifica in loco segna l’inizio formale della fase di verifica presso il 
soggetto interessato, alla quale potranno seguire ulteriori incontri in loco, potranno essere 
trasmessi ed acquisiti ulteriori documenti ed essere sviluppate analisi sugli aspetti principali 
del sistema. 

Eseguite queste attività viene elaborato un rapporto provvisorio di verifica che viene 
sottoposto alla controparte ed in assenza di commenti viene formalizzato come rapporto 
definitivo. 

Di norma, come riferimento per la propria organizzazione interna, l’UVER prevede per 
le verifiche di sistema un periodo di 30 giorni per la stesura del rapporto provvisorio, di 
15 giorni per il ricevimento di eventuali osservazioni e di ulteriori 15 giorni per 
l’elaborazione delle controdeduzioni e per la stesura del rapporto definitivo. Queste 
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tempistiche potranno essere adeguate in accordo con la controparte ed in base alle 
esigenze di programmazione relative ai singoli Programmi. 

Al termine di tutte le verifiche in loco previste per la valutazione del sistema sarà 
effettuata una valutazione complessiva dell’affidabilità del SI.GE.CO. stesso, secondo la  
metodologia esposta al paragrafo 3.2 e all’allegato 2, i cui esiti saranno comunicati 
all’OdPA. 
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e dall’eventuale Organismo di Audit (OdA), riscontrando altresì i più significativi dati di 
avanzamento del programma. 

A tal fine l’UVER ha predisposto specifiche check list, allegate al presente documento, 
mirate a verificare i SI.GE.CO. attraverso l’esame dei principali soggetti che vi 
partecipano. 

Tali check list riguardano: 

 l’organismo di programmazione (check list sistemi OdPA - allegato 3); 

 gli organismi di controllo (check list sistemi OdC/OdA allegato 4); 

Dal punto di vista operativo la verifica dei SI.GE.CO. dei Programmi attuativi regionali 
(o degli APQ rafforzati) finanziati con risorse del Fondo di sviluppo e coesione 2007-2013 
avviene in due fasi: 

1. Una prima fase “desk”, finalizzata ad esprimere una valutazione preliminare di 
adeguatezza dei SI.GE.CO. regionali, svolta sulla base di una scheda 
descrittiva del SI.GE.CO. adottato, in cui si riscontra la presenza e/o la 
trattazione di aspetti generali essenziali che possano far presumere un efficace 
funzionamento del Sistema di gestione e controllo, fatta salva una successiva 
verifica e più approfondita presso le strutture regionali. 

2. Una seconda fase “di verifica in loco “ presso le strutture regionali della 
programmazione (OdPA) e presso gli organismi responsabili dei controlli OdC 
(organismo di certificazione) ed OdA (organismo di audit, laddove presente), 
nella quale quegli stessi aspetti delineati nella fase desk vengono approfonditi 
ed esplosi attraverso la somministrazione delle due check list di sistema sopra 
descritte (Check list per “OdPA”, Check list per “OdC e OdA”). 

3.2.2 Valutazione preliminare di adeguatezza dei SI.GE.CO. 

Nel paragrafo dedicato al quadro giuridico di riferimento si è già detto che la 
Delibera CIPE 41 del 23 marzo 2012, relativa alle “modalità di riprogrammazione delle 
risorse regionali 2000-2006 e 2007-2013”, ha introdotto tra le modalità di attuazione 
(oltre al Contratto istituzionale di sviluppo - CIS) lo strumento dell’”APQ rafforzato”, 
ovvero un Accordo di programma quadro che contempla, tra gli elementi essenziali di 
governance, la presenza di appropriati sistemi di gestione e controllo degli interventi e la 
verifica dell’efficace funzionamento degli stessi. 

Lo schema di APQ rafforzato prevede, all’art. 16, che il sistema di gestione e controllo 
regionale (SI.GE.CO.) che sovrintende l’APQ medesimo debba essere descritto in una 



 

Ver i f ica  ed accompagnamento  intervent i  

 

Linee guida per le attività di verifica sui fondi FSC (ex Delibera CIPE 166/2007) 
 

 

 
 

20

scheda allegata all’articolato e che la stessa sia sottoposta a validazione da parte 
dell'UVER. 

L’UVER nel dare attuazione a quanto previsto nello schema di APQ rafforzato ha 
elaborato una scheda per la “valutazione preliminare di adeguatezza del SI.GE.CO.” 
(allegato 1), così da consentire la stipula degli APQ sulla base di un esame preliminare 
dei SI.GE.CO. regionali, così come descritti nell’apposito allegato inviato dalle Regioni, 
fatta salva la riserva di confermare la valutazione preliminare sulla scorta di successive e 
più approfondite verifiche, anche in loco, dei suddetto SI.GE.CO. 

Tale fase procedurale, instauratasi per prassi in funzione di una precisa previsione 
degli APQ rafforzati, è stata di fatto estesa anche alla valutazione preliminare “desk” (su 
base documentale) dei programmi attuativi regionali P.A.R. (riprogrammati o non dal 
CIPE) ancora formalmente attivi (Regione Siciliana e Regioni del centronord). 

Nella figura 3 che segue sono riassunti gli elementi di controllo esaminati desk 
dall’UVER sulla scorta dei documenti inoltrati dalle Regioni (PAR e schede SI.GE.CO. in 
allegato agli APQ rafforzati), laddove gli ambiti di controllo prescelti sono gli stessi dettati 
dalla Delibera CIPE 166/2007 (ovvero la struttura organizzativa degli uffici preposti, le 
procedure e le metodologie adottate, i sistemi informativi ed informatici utilizzati). 

Figura 3: Elementi di controllo per la valutazione preliminare di adeguatezza 
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Da un punto di vista procedurale, la “valutazione preliminare di adeguatezza” del 
SI.GE.CO effettuata da UVER sui documenti di governance inviati dalle Regioni (schede 
SI.GE.CO. in allegato agli APQ rafforzati da sottoscrivere, ovvero manuali dei SI.GE.CO. 
relativi ai PAR ancora attivi) si conclude con l’attribuzione di un giudizio: 

 “ADEGUATO”, corredato da eventuali raccomandazioni relative ad aspetti del 
controllo che, sebbene valutati non negativamente in fase “desk”, dovranno 
essere riscontrati e approfonditi in occasione della prima verifica di sistema 
presso gli uffici regionali   

 “NON ADEGUATO”, corredato dalle prescrizioni, ovvero dagli adeguamenti 
formali e sostanziali da apportare al documento descrittivo del SI.GE.CO, al 
fine del rilascio di una successiva e positiva valutazione di adeguatezza. 

3.2.3 La verifica in loco e le check list di sistema  

La verifica in loco si sostanzia nell’acquisizione di informazioni e di documentazione  
necessarie per la formulazione di un giudizio sintetico complessivo sull’affidabilità del 
sistema. Questo processo di acquisizione viene regolato e guidato attraverso la 
somministrazione di specifiche check list e l’analisi di documenti ufficiali di cui si dovrà 
costruire l’elenco per ogni verifica effettuata. 

In pratica per ogni rapporto di controllo dovrà essere disponibile l’elenco dei 
documenti esaminati sui quali ci si è basati per la stesura del rapporto stesso. 

Le eventuali informazioni non supportate da documenti scritti ma solo da dichiarazioni 
dei soggetti verificati potranno essere assunte nel rapporto di controllo provvisorio e 
acquisiranno il valore di una dichiarazione da parte del soggetto verificato una volta 
terminato il processo di contraddittorio senza commenti ed emesso il rapporto definitivo. 

Principalmente i documenti che saranno oggetto di esame sono i seguenti: 

- descrizione del sistema di gestione e controllo; 

- manuali di procedure e linee guida; 

- piste di controllo; 

- organigrammi e ordini di servizio; 

- convenzioni, accordi, disciplinari; 

- bandi, delibere, determinazioni dirigenziali; 

- output del sistema informativo gestionale del soggetto verificato; 

- output del sistema informativo nazionale; 

- le eventuali verifiche svolte dall’Organismo di Audit, se presente. 
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Per quanto riguarda gli aspetti rilevanti da esaminare tramite la check list, già in fase 
di valutazione preliminare di adeguatezza l’UVER ha individuato, conformemente ai 
dettami della delibera CIPE 166/2007, i seguenti tre ambiti di controllo: 

- ambito 1: “struttura organizzativa” del SI.GE.CO., ovvero l’organizzazione 
degli Uffici e delle strutture preposti al SI.GE.CO. 

- ambito 2: “procedure”, ovvero le procedure e le metodologie di gestione e di 
controllo adottate nel SI.GE.CO. 

- ambito 3: “sistemi informatici e informativi”, ovvero la presenza e 
l’organizzazione procedurale e tecnica di tali sistemi nel SI.GE.CO.  

 

Alla determinazione del giudizio sintetico complessivo sul SI.GE.CO. si giunge 
attraverso una metodologia convenzionale (descritta all’allegato 2) applicata ai singoli 
organismi operanti nel sistema di gestione e controllo (OdPA, OdC, OdA) ai quali 
vengono somministrate le due check list di sistema predisposte (allegati 3 e 4). 

Il giudizio sintetico complessivo sul SI.GE.CO. così determinato collocherà il 
SI.GE.CO. stesso all’interno di quattro fasce di affidabilità (alta, media, bassa, nulla) in 
relazione alle quali si stabilirà il livello di confidenza per il campionamento delle 
operazioni da sottoporre a verifica delle attestazioni di spesa, secondo la già consolidata 
metodologia di campionamento utilizzata da UVER nell’attività di verifica delle operazioni 
all’interno dei programmi comunitari di cui è Autorità di Audit. 

3.2.4 I test di conformità sui soggetti responsabili dell’attuazione (SRA o RUA) 

L’obiettivo dei test di conformità è quello di verificare la corrispondenza fra le 
procedure descritte nei documenti analizzati e le attività effettivamente svolte dai soggetti 
responsabili dell’attuazione al fine di garantire l’adeguatezza del Sistema di Gestione e 
Controllo verificando il rispetto dei requisiti principali5 nelle strutture regionali. 

I controlli sulle operazioni eseguiti nell’ambito dei test di conformità differiscono nelle 
finalità dai controlli effettuati sulle operazioni e descritte nei paragrafi successivi (Verifiche 
“in itinere” ed “ex post”). Essi sono parte integrante delle verifiche di sistema ma non 

                                                 

 
5 In analogia con la programmazione comunitaria, i requisiti principali sono stati desunti dal 
documento COCOF 08/0019/00 “Linee guida su una metodologia comune per la valutazione 
dei sistemi di gestione e controllo negli Stati membri” 
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influenzano il giudizio finale sul Si.GE.CO. regionale che è funzione del solo rischio 
associato all’OdPA e dal rischio associato agli organismi di controllo (OdC, OdA). 

L’esito della verifica effettuata sui singoli SRA mediante il test di conformità è 
sintetizzato da un giudizio sull’efficace funzionamento degli stessi (che può confermare o 
smentire l’affidabilità complessiva del sistema come rilevata nel paragrafo precedente) che 
rappresenta il funzionamento della singola struttura regionale (tipicamente un 
dipartimento o direzione di settore) e verrà utilizzato: 

 per relazioni UVER da produrre ai tavoli dei sottoscrittori degli APQ rafforzati con 
possibili risvolti su riprogrammazioni, economie, trasferimento di risorse; 

 quale parametro (peso) che influenzi il campionamento delle verifiche in itinere; 

 per individuare eventuali buone pratiche che possano essere diffuse sull’intero 
territorio nazionale 

Operativamente, tale test prevede l’individuazione, all’interno dell’organizzazione 
regionale, di uno o più soggetti responsabili dell’attuazione (Dipartimenti / Direzioni 
regionali) ai quali sottoporre un questionario (Allegato 5). 

Tale questionario, attraverso la selezione di una o più “occorrenze” (ad es. singoli 
interventi/operazioni) e ripercorrendo l’attività svolta in termini di attuazione e controllo 
dell’operazione selezionata, “misura” l’adeguatezza del sistema di gestione e controllo in 
termini di coerenza rispetto ai requisiti principali. 

In particolare, per le strutture che hanno in carico la gestione degli interventi, le citate 
linee guida COCOF prevedono l’esame di 7 requisiti principali: 

1. Chiara definizione, allocazione e separazione delle funzioni tra e all'interno 
dell’Autorità di Gestione (in questo caso OdPA); 

2. Adeguate Procedure per la selezione delle operazioni; 

3. Adeguata informazione e strategia al fine di supportare i beneficiari; 

4. Adeguate verifiche gestionali; 

5. Adeguate piste di controllo; 

6. Adeguato sistema di monitoraggio informatizzato; 

7. Adeguatezza azioni preventive e correttive in caso di errori di sistema. 

I test di conformità non devono essere necessariamente effettuati per tutti i requisiti 
principali; le stesse linee guida COCOF evidenziano la necessità di valutare il requisito 4 
– Adeguate verifiche di gestione, al fine di garantire il funzionamento corretto 
dell’organismo in funzione della necessità di approfondire solo determinati aspetti o di 
vincoli di tempo l’esame può essere limitato solo ad alcuni requisiti. 
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c) la spesa dichiarata corrisponde ai documenti contabili e ai documenti giustificativi 
conservati dai Beneficiari;  

d) la spesa dichiarata dai Beneficiari è conforme alle normative.  

Figura 4: Rappresentazione degli obiettivi delle verifiche sulle operazioni 

Attività

Verifica degli 
interventi

Tipologia

Verifica "in Itinere"

Verifica "ex post"

Verifica della
"Attestazioni di spesa"

Obiettivi principali

• Individuazione di eventuali criticità

• Definizione di azioni correttive

• Azioni di accompagnamento e follow up

• Riscontro effettiva funzionalità

• Efficacia (realizzazioni, risultati, impatti)

• Economicità ed efficienza dell'investimento

Strumenti

Check list  per la 
verifica "in itinere";
Pubblicazione sul 

Catalogo Uver delle 
schede relative alle 

azioni cardine

Check list  per la 
verifica "ex post";
Pubblicazione sul 

Catalogo Uver delle 
schede relative alle 

azioni cardine

Check list per la 
verifica della  "Spesa 

Certificata"
(tipo fondi strutturali) 

• Controllo dell'inerenza della spesa

• Controllo dell'effettività della spesa

 
Fonte: elaborazione UVER 

Data la diversità degli obiettivi anche gli strumenti utilizzati saranno differenziati ma 
essenzialmente consisteranno in check list strutturate per conseguire gli obiettivi prefissati. 

Per la tipologia di verifica “in itinere”, in considerazione dell’analoga finalità e della 
necessità di effettuare verifiche “in loco”, l’UVER adotterà una metodologia analoga a 
quella utilizzata per le attività di sopralluogo ed i cui contenuti sono meglio descritti al 
paragrafo 4.4 

Per la tipologia di verifica “ex post” l’UVER adotterà la metodologia recentemente 
sviluppata per le verifiche di efficacia ed i cui contenuti sono meglio descritti al paragrafo 
4.5. 

Per la verifica delle “Attestazioni di spesa” l’UVER mutuerà la metodologia utilizzata 
sui fondi comunitari. In quest’ultimo caso, tuttavia, la verifica sarà di “terzo livello” per cui 
l’UVER svolgerà un ruolo analogo a quello svolto dai servizi di Audit della Commissione 
sui fondi comunitari ed il campione sarà pertanto ristretto e basato sull’analisi di rischio. I 
contenuti di tale verifica sono descritti al successivo paragrafo 4.6. 
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In particolare, la fase desk ha inizio con la selezione degli interventi da sottoporre a 
verifica e quindi con la trasmissione dell’elenco degli interventi/operazioni selezionate al 
Responsabile del Procedimento e ad eventuali altri soggetti competenti. 

Elemento imprescindibile dell’analisi desk è la scheda intervento disponibile sul 
sistema di monitoraggio, che fornirà i dati di riferimento da riscontrare nel corso della 
verifica in loco. 

La verifica ha ad oggetto - secondo la categoria di operazioni – il riscontro dello stato 
progettuale e/o realizzativo dell’intervento oltre all’esame ed al controllo della 
documentazione amministrativa e contabile conservata presso il Beneficiario, compilando 
un’apposita check list ed inserendo i dati nel sistema informativo UVER. Quest’attività 
possiede, logicamente, una centralità sostanziale nel processo di verifica in loco sulle 
operazioni. 

Terminata la verifica in loco, inizia l’attività di valutazione dell’esito della verifica sulla 
base del controllo eseguito. Tale adempimento è demandato primariamente al 
Componente assegnatario, fermo restando la possibilità di attivare procedure di revisione 
interna per l’approfondimento di resoconti complessi o profili di criticità. 

Una volta avvenuta la stesura del rapporto di verifica (in forma provvisoria), questo è 
inviato all’OdPA e al Soggetto controllato per le necessarie controdeduzioni (fase del 
contraddittorio). 

Ai soggetti competenti è assegnato un termine di trenta giorni dall’invio del rapporto, 
per la formulazione di eventuali controdeduzioni. Al termine del contraddittorio o 
trascorso il termine senza che siano pervenute osservazioni si procederà, sotto la 
responsabilità del Componente assegnatario alla formalizzazione del rapporto in forma 
definitiva. Copia del rapporto verrà trasmesso, per conoscenza, anche all’OdC. 

Successivamente ha inizio la fase di follow up, eventualmente preceduta da 
approfondimenti qualora si profilino fattispecie tali da far ipotizzare particolari criticità o 
errori. 

La verifica vera e propria si completa con l’attività di sorveglianza dei meccanismi 
preventivi e correttivi la cui collocazione ed implementazione possiede logicamente un 
rapporto di proporzionalità diretta rispetto alle ragioni che sottendono la loro 
formulazione. Ovvero, alcuni dispositivi, generalmente quelli più semplici e di rapida 
implementazione, potrebbero essere concretizzati nel corso del  contraddittorio, altri 
invece potrebbero andare oltre i tempi di notifica del rapporto definitivo e quindi 
richiedere una sorveglianza ad hoc assegnata in questo caso al Team di verifica attraverso 
il sistema informativo all’uopo predisposto. 
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implementate dai soggetti competenti. Di tali richieste l’UVER garantisce il monitoraggio 
attraverso un’apposita sezione della check list dedicata al follow up. Infine dell’avvenuta 
implementazione dovrà, in ogni caso, essere informata l’UVER specificando la natura e le 
modalità di esecuzione delle misure correttive adottate. In particolare nel caso ci sia un 
rischio di sistematicità dell’errore. 

Nel caso di criticità/irregolarità isolata, l’UVER attraverso il proprio sistema 
informativo monitorerà l’azione correttiva da parte dell’OdPA e del Soggetto controllato e 
terrà la criticità aperta fino a conclusione del procedimento. 

Nel caso di criticità/irregolarità sistematica, o potenzialmente sistematica, l’UVER 
chiederà all’OdPA di indagare e se del caso approfondirà la questione attraverso ulteriori 
controlli mirati. 

4.3.2 Follow up 

Nel caso in cui nel corso dell’attività di verifica vengano identificate delle criticità e/o 
delle irregolarità, l’UVER deve assicurare un’adeguata azione di monitoraggio per 
accertarsi che i soggetti competenti abbiano adottato tutte le misure necessarie per 
rimuovere o limitare la criticità/irregolarità riscontrata. 

In particolare l’UVER, come evidenziato, formalizzerà per iscritto l’esito del controllo 
ed indicherà chiaramente le eventuali criticità/irregolarità fornendo un tempo per 
eventuali osservazioni e, soprattutto, condividendo un programma per la risoluzione delle 
stesse. 

L’UVER, anche attraverso il sistema informativo, assicurerà che qualsiasi criticità 
riscontrata ottenga una risposta adeguata nei tempi previsti e, in caso di inadempienza, 
informerà l’OdPA e il Soggetto controllato per le azioni di competenza.  

Nel caso di spesa irregolare, l’UVER sottoporrà alla DG PRUN gli esiti delle verifiche 
al fine di consentire a quest’ultima di valutare l’entità delle eventuali decurtazioni da 
apportare. 

In tutti i casi di criticità/ irregolarità, l’UVER terrà conto delle problematiche pendenti 
nel formulare la relazione annuale ed informerà la DG PRUN per favorire la ricerca di 
soluzioni appropriate e tempestive. 

 

In presenza di  raccomandazioni la responsabilità del monitoraggio e del follow up 
delle stesse sarà in capo ai singoli Componenti responsabili delle verifiche dalle quali è 
scaturita la raccomandazione. Per le attività di follow up è prevista una specifica sezione 
della check list. 
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A. Fabbisogni e risultati attesi;  

B. Governance; 

C. Capacità tecnica / amministrativa delle strutture coinvolte; 

D. Maturità progettuale e Stato di attuazione dell’intervento; 

E. Quadro economico-finanziario; 

F. Presenza di criticità e relative azioni correttive.  

A conclusione del sopralluogo gli esiti verranno compendiati nella check list di 
controllo, successivamente controfirmata da tutti i partecipanti alla verifica. 

4.4.2 Individuazione e gestione delle criticità 

In riferimento alle criticità, queste sono state classificate dall’UVER sulla base delle 
numerose verifiche eseguite sul territorio nel corso degli anni e sono così riassumibili: 

1) Incompletezza o carenze della progettazione; 

2) Indisponibilità del sito o degli immobili oggetto dell’intervento; 

3) Contenzioso nella fase di affidamento dell’intervento; 

4) Mancato o ritardato rilascio delle previste autorizzazioni; 

5) Cause di forza maggiore (avverse condizioni atmosferiche, calamità naturali, 
incidenti, scioperi, ecc.);  

6) Difficoltà tecniche in fase esecutiva (sorprese geologiche, ritrovamenti 
archeologici, rinvenimento di ordigni bellici, ecc.); 

7) Redazione e/o approvazione di perizie di variante;  

8) Contenzioso in fase esecutiva (sequestro cantiere, controversie con le imprese, 
fallimenti ecc.); 

9) Interferenze con sottoservizi, altre infrastrutture, attività in corso; 

10) Difficoltà inerenti i flussi di finanziamento; 

11) Inadeguatezza tecnica e/o inerzia ente attuatore; 

12) Espropri; 

13) Carenza coperture finanziarie; 

14) Altro tipo di criticità. 

Per il superamento di ciascuna delle criticità individuate possono essere previste delle 
collegate azioni correttive, concertate con il Responsabile del procedimento, ed 
individuato il periodo di follow up necessario per il superamento della criticità (di norma 
non superiore a 3 mesi).  
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 gli obiettivi specifici, espressi in termini di risultati (ad esempio, il miglioramento dei 
tempi di percorrenza, l’aumento della capacità di trasporto, sicurezza, etc.); 

In concreto, si procederà a confrontare i valori ex post con i valori target degli 
indicatori inizialmente identificati per quelle categorie di obiettivi per i quali è più diretta e 
rintracciabile una relazione di causa ed effetto e ad apprezzare da una parte le 
realizzazioni e i risultati diretti che l’intervento si proponeva e dall’altra parte gli effetti 
immediati e diretti in termini di servizio erogato e utilità sociale prodotta generati 
dall’intervento in questione.  

I passaggi sono i seguenti:  

a) per ogni categoria di obiettivi, gli indicatori sono, in via prioritaria, quelli resi 
disponibili dagli Enti responsabili. Nel caso non fossero disponibili, ed 
eventualmente in aggiunta a questi, verranno selezionati degli indicatori da 
rilevare, alcuni essenziali in base alla tipologia e eventualmente altri specifici per 
l’intervento in questione (si veda a questo proposito la Tabella degli indicatori); 

b) di ciascun indicatore va rilevato il valore target (o previsto) e il valore ex post (o 
effettivo);  

c) per ciascun indicatore si costruisce il rapporto percentuale fra valore effettivo e il 
valore target. Questo rapporto rappresenta una misura del grado di realizzazione 
degli obiettivi previsti, ossia una misura di quanto dell’obiettivo previsto è stato 
effettivamente realizzato. 

Nel caso fosse disponibile anche il valore ex ante (o valore contesto), valore che va 
sempre rilevato dove disponibile per i risultati, è possibile, oltre a misurare il grado di 
conseguimento degli obiettivi, approssimare il contributo dell’opera confrontando il valore 
attuale osservato con il valore ex ante.  

Su gruppi omogenei di operazioni oltre alle valutazioni di efficacia in senso stretto 
potranno essere valutate le ulteriori dimensioni di efficienza ed economicità richiamandosi 
pertanto alla metodologia del performance audit adottato dalla Corte dei Conti Europea. 

4.5.2 Criteri per la stesura del rapporto di verifica 

Gli elementi da raccogliere ed esaminare nell’ambito dell’attività di verifica “ex post” 
vengono sistematizzati in una check list costruita al fine di esaminare gli aspetti descritti al 
paragrafo precedente. 

L’esito finale della verifica “ex post” è la formulazione di un giudizio qualitativo 
sintetico d’efficacia “Positiva/Negativa” sul servizio/prodotto e su quanto tale servizio 
apporta in termini di utilità sociale ai beneficiari dell’intervento. Il giudizio d’efficacia 
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Figura 6: Attività di controllo e responsabilità delle verifiche sulle attestazioni di spesa 

UVERRegione (nell’ambito del SIGECO)Soggetto attuatore

Controllo economico-finanziario

• Inerenza

• Effettività

• Legittimità

Controllo di conformità

• Par condicio

• Trasparenza

• Certezza

Controllo reg.tà dell’esecuzione

• Regolarità

• Corrispondenza

• Prescrizione

Tali attività sono svolte nell’ambito dei 

controlli di I livello e, nel caso sia 

presente l’organismo di audit, nell’ambito 

dei controlli di II livello.

Controllo economico-finanziario

• Inerenza

• Effettività

• Legittimità

Controllo di conformità

• Par condicio

• Trasparenza

• Certezza

Controllo reg.tà dell’esecuzione

• Regolarità

• Corrispondenza

• Prescrizione

Tali attività sono svolte nell’ambito 

dell’autocontrollo che svolge il 

soggetto attuatore.

Controllo economico-finanziario

• Inerenza

• Effettività

Tale attività sarà svolta a campione. 

La presenza dell’insieme dei controlli 

eseguiti dalle amministrazioni regionali 

sarà garantita attraverso le verifiche di 

sistema

 

4.6.1 Aspetti da esaminare 

In conformità a quanto previsto dalle linee guida sulle attività di controllo della spesa, 
l’attività di verifica verte in particolare sull’esame di: 

 principio dell’inerenza concerne la sussistenza della connessione tra la spesa 
sostenuta e l’attività finanziata; 

 principio dell’effettività concerne la corrispondenza tra pagamento e documenti di 
spesa. Questo principio deve tenere conto dei vari livelli di spesa esistenti: 
solitamente, a livello di Beneficiario, è conservata la documentazione contabile 
riferita all’operazione/progetto, (es. fatture, quietanze), mentre a livelli superiori è 
presente la documentazione di riepilogo, che deve concordare con le relative 
registrazioni contabili. L’UVER, secondo il livello controllato, dovrà verificare che 
agli esborsi monetari corrispondano i relativi documenti giustificativi; 

 principio di legittimità concerne la verifica che la spesa sostenuta non sia effettuata 
in violazione di alcuna disposizione legislativa, con particolare riferimento a quelle 
stabilite in materia di ammissibilità della spesa.  
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Con riferimento al principio di legittimità tuttavia l’UVER verificherà, attraverso i test di 
conformità previsti nell’ambito delle verifiche di sistema (cfr. paragrafo 3.2.4), che la 
Regione abbia effettuato i controlli previsti nell’ambito del SI.GE.CO. 

Figura 7: Principi e contenuti del controllo economico-finanziario 

 

Fonte: elaborazione UVER 

Il controllo economico finanziario si basa quindi principalmente sulla riconciliazione 
dei costi dell’operazione/progetto nell’ambito della contabilità del soggetto attuatore. Tale 
tipo di controllo implica il riscontro del rispetto dei principi contabili, della corrispondenza 
dei costi rendicontati con quelli registrati nella contabilità ed esposti nel bilancio di 
esercizio, con successivo controllo sui documenti elementari di costo e sulle relative 
quietanze, nonché sulle modalità di ripartizione ed imputazione all’operazione/progetto in 
conformità a criteri equi e verificabili. 

4.6.2 Criteri per la stesura del rapporto di verifica 

Ultimata la verifica sull’operazione ed acquisita l’indispensabile documentazione 
amministrativo-contabile ed ogni altra informazione, necessaria ed opportuna, si procede 
alla stesura del rapporto di verifica utilizzando le check list appositamente predisposte. 

4.6.3 Programmazione delle verifiche 

Per quanto riguarda le verifiche sulle attestazioni di spesa si procederà alla definizione 
di un campione. 
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La relazione annuale conterrà i seguenti elementi:  

1. Sintesi 

Deve contenere una panoramica dei risultati e delle principali conclusioni 
(specificando i punti di forza, di debolezza e le relative conseguenze) nonché le 
raccomandazioni che indicano i principali settori sui quali gli organismi controllati devono 
intervenire. 

2. Obiettivi e portata dell’attività di verifica   

Vengono enunciati gli obiettivi dell’attività di verifica e viene data una breve 
descrizione della sua portata. Le informazioni fornite devono indicare gli enti e le misure 
sottoposte al controllo e i motivi di tale scelta. 

3. Verifiche eseguite  

Viene riportato l’elenco dei controlli effettuati in loco (operazione/ente verificato e 
data della verifica) e per le operazioni viene evidenziata la portata finanziaria complessiva 
dei progetti verificati rispetto all’intera popolazione. 

4. Constatazioni  

Questa sezione deve riportare i risultati dell’audit e fornire un’analisi chiara e logica 
dei problemi identificati e delle loro conseguenze. Il rapporto deve fornire ragguagli sulle 
carenze di tipo sistemico, in modo da consentire agli organismi controllati di verificare le 
osservazioni formulate e di adottare adeguati correttivi. 

Nel rapporto di sintesi relativo alle operazioni sarà inoltre indicato l’importo delle 
spese non ammissibili rilevate nel campione, che saranno detratte dall’importo delle spese 
ammissibili e sarà data descrizione delle eventuali irregolarità.  

5. Conclusioni e raccomandazioni.  

I rapporti di sintesi devono contenere conclusioni specifiche basate sui risultati e una 
conclusione generale sull’andamento delle verifiche; devono inoltre contenere 
raccomandazioni specifiche circa le misure che gli organismi controllati devono adottare 
per correggere le carenze individuate durante il controllo. 

Le raccomandazioni formulate devono essere chiare e documentare la necessità dei 
provvedimenti da adottare. Inoltre, deve essere indicata una data limite per l'adozione e la 
comunicazione dei correttivi necessari in funzione del tipo di azione richiesta. 

La relazione annuale sarà trasmessa al CIPE. 

 



 

Ver i f ica  ed accompagnamento  intervent i  

 

Linee guida per le attività di verifica sui fondi FSC (ex Delibera CIPE 166/2007) 
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6 ALLEGATI 

Allegato 1: Scheda di valutazione preliminare di adeguatezza 

Allegato 2: Metodologia per la formulazione del giudizio sull’affidabilità del SI.GE.CO. 

Allegato 3: Check list sistemi organismo di programmazione OdPA   

Allegato 4: Check list sistemi organismi di controllo OdC/ OdA 

Allegato 5: Test di conformità 
 

 


